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Possesso - Durata dell’attività - Tolleranza - Esclusione In materia di 
usucapione, nell’indagine diretta a stabilire se una attività corrispondente 
all’esercizio della proprietà o altro diritto reale sia stata compiuta con l’altrui 
tolleranza ex art. 1144 c.c., e sia, perciò,inidonea all’acquisto mediante 
possesso, la lunga durata dell’attività medesima può integrare un elemento 
presuntivo della esclusione di detta situazione di tolleranza e della 
sussistenza di un vero e proprio possesso. Tale presunzione, tuttavia, è 
inoperante quandola tolleranza si colleghi a un rapporto di parentela tra i 
soggetti interessati, giacché lo stretto legame familiare consente al dominus di 
esimersi dalla necessità di rivendicare periodicamente la piena titolarità della 
res nei confronti del parente beneficiario del godimento del bene. Il protrarsi 
nel tempo di un’attività corrispondente all’esercizio della proprietà o di altro 
diritto reale, può, dunque, integrare un elemento presuntivo di esclusione 
della tolleranza solo nei rapporti labili e mutevoli,ma non nei casi di vincoli di 
stretta parentela, nei quali è plausibile il mantenimento di un atteggiamento 
tollerante anche per un lungo arco di tempo   
	


